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IL CAMPO 
DI BATTAGLIA 

di LEON E TOLSTOJ 
Mikai lov e Praski ikin si Rena

rono n terra. Pniski iki i i , cliiiiuYn-
d o gli ocell i . sentì la IHIUIIM ur
tare in q u a l c h e parte , vicinissime» 
a Ini, la terra nuda. Passò un se
m i n i o , clir gli parve un'ora: la 
liomlia non scopp iava . Praski ikin 
ebbe paura: ma forse a v e \ , i torto 
di sgomentars i rosi, forse e ia ca
duta più lontano e i m m a g i n a v a . 
senza ragione, che la miccia si 
c o n s u m a s s e v ic ino a lui. Aprì gli 
occh i e vide con siifldisf.-i/june 
Mik. i i lov cor i ca to a terra ai suoi 
p i ed i ; ma, quasi n un m e / / o me
tro di dis i , i i i /n , il SIKI sguardo si 
incontrò per un istillile, con la 
mi<cia ncccs.i della b o m b a clic 
g i rava . 

l 'n terrore g lac ia le — c h e ucci 
deva ogni idea e ogni sent imen
to — un terrore p a z z o invase 
tut to il s u o essere: si conrì il viso 
con le d u e mani . 

«• Chi ucc iderà es-»n' Me o \ l i 
kni'lov. o lutt i e due''' V >>e >.arò 
in il flestiiwito, d o \ e mi c o l p i r à v 

Se alla testa, s.irà la mia fine: .ni 
un piede, mi sj t.iglierà . allora 
c h i e d c i ò che mi si dia del cloro-
fot mio e potrò ancor v ivere I*' 
forse Mikai lov sarà il solo ad es 
sere ucc i -o . al lora racconterò c o 
me noi m a r c i a v a m o ins ieme, co
m e egli è s ta to ucciso , c o m e su 
m e è s p r i z z a l o il suo s a n g u e \ d ' 
essa è più vicina a me. sarò io 
il colpito!... >. 

A q u e s t o punto sì r icordò dei 
dodic i rubli c h e d o v e v a ancora 
a Mika i lov . e «li un a l t i o deb i to 
di P ie troburgo c h e a v r e b b e do
v u t o p a g a r e da lninro tempo* 
un'aria t z igana , c h e egl i a v e v a 
c a n t a t o il g i o r n o pr ima, gli ritor
n ò a l la memor ia . I.n donna c h e 
a m a v a gl i a p p a r v e c o n una cuf-
fietta n nastri l i l la e a n c h e l 'uomo 
c h e l 'aveva offeso e di c u i non si 
era v e n d i c a t o ; rnn. in m e z z o a 
ques t i ricordi e n m i l l e nitri, la 
cosc i enza del pres*enfc. l 'aspetta
z i o n e del la morte non l 'abbando
n a v a n o un is tante: < Del resto. 
forse non s c o p p i e r ù ! > pensava e 
fu sul p u n t o (li apr ire gli occhi 
con una a u d a c i a d i spera ta : ma 
in quel m o m e n t o , a traverso le 
sue pa lpebre ancora ch iuse , un 
f u o c o rosso colpì le sue pupi l l e ; 
q u a l c h e cosa lo urtò, con un fra
c a s s o s p a v e n t e v o l e , in m e z z o al 
p e t t o ; si l anc iò correndo a caso , 
i n c e s p i c ò in una sc iabola , barcol 
lò e c a d d e di fianco. 

— D i o sia loda to ! X o n sono 
c h e c o n t u s o ! 

Q u e s t a fu In sua prima idea. 
V o l l e tastare il s u » petto , ma le 
s u e mani e r a n o c o m e legate , un 
c o p e r c h i o gli c o m p r i m e v a il cra
n i o : innanzi a lui c o r r e v a n o dei 
so ldat i c h e eg l i c o n t a v a macch i 
n a l m e n t e . 

Poi un l a m p o a b b a g l i ò 
o c c h i ; p e n s ò : e Con c h e 
s p a r a t o ? C o n un morta io 
un c a n n o n e ? lTn c a n n o n e 
d u b b i o » . Kcco c h e s p a r a n o di 
n u o v o , ed e c c o ancora dei sol
d a t i : c inque , sei , sette. Essi p a s 
s a v a n o sempre , e a un tratto ebbe 
u n a paura pazza di essere da 
loro c a l p e s t a t o . Vol le gr idare , di
re c h e era contuso , ma la sua 
h o c c a - e r a d i sseccata , la sua l in
g u a s ' incol lava al palato , a v e v a 
u n a sete ardente , sent iva il s u o 
p e t t o tutto b a g n a t o , e In sensa
z i o n e di que l l 'umidi tà gli faceva 
p e n s a r e a l l 'acqua , avrebbe vo luto 
bere quel la c h e co- ì a b b o n d a n t e 
m e n t e lo b a g n a v a . 

— C a t l e n d o mi sarò ferito a 
« a n g u e — p e n s a v a , e s e m p r e più 
s p a v e n t a t o al l ' idea di essere 
s c h i a c c i a l o dai so ldat i c h e cont i 
n u a v a n o a sfi lare innanz i n lui . 
riunì le «uc forze e vo l l e gr idare : 

— P r e n d e t e m i ! 
M a . i n v e c e di questa paro la . 

emì<*c un g e m i t o cos ì s p , i \ e n t c -
Tole c h e egl i s t e s so fu int imor i to 
nd udirs i . Poi . de l l e sc in t i l l e ros
po d a n z a v a n o innanz i ni «noi oc 
ch i . g l i p a r e v a c h e i so ldat i a m 
m a s s a s s e r o d e l l e pietre in torno a 
lui . I.e sc in t i l l e d a n z a r o n o m e n o 
v i v a m e n t e , l e pietre c h e si a m 
m a s s a v a n o l o so f focavano «empre 
p i ù : fece u n s u p r e m o s forzo per 
a l l o n t a n a r l e sj allun-rò. e non v-irle 
p i ù . non intese , non pen f iò. non 
«enti p iù . Era s tato u c c i - o «ul 

. p o s t o da u n o s c o p p i o , in p ieno 
pe t to . 

Mika i lov . v e d e n d o la b o m b a 
p'rra. c o m e Prask i ik in . "Tettato a 
terra. Fg l i p u r e a v e v a a v u t o la 
m e n t e a t traversata da un n u m e r o 
i n c a l c o l a b i l e dì pens ier i , d u r a n 
te i d u e secondi c h e la b o m b a 
r i m a s e senza s c o p p i a r e . P r e g a i a1 

D ì o m e n t a l m e n t e e d i c e * a : 

— C h e sìa fatta la tua v o l o n t à ! 
E p e n s a v a n e l l o <ti**«n t e m p o : 
« E i o c h e h o v o l u t o p a s s a r e 

ne l la fanter ia p e y fare ques ta 
p u e r r a ! P e r c h è n o n s o n o restato 
nel r e p r i m e n t o de-rli u lani al c o -
Terno di T. . pre--»o la mia c a r a 
N a t a s c i a ? E ora . e cco c i ò c h e mi 
tpr-tta! ». ' 

S i p o s e a c o n t a r e : u n o . due . t n . 
q u a t t r o , d i c e n d o < fra se c h e se la 
b o m b a «coppia**n al n u m e r o pari . 
res terebbe in v i i a : al n u m e r o di-
•par i . s a r e b b e a icc iso . 

« T u t t o è finito! sono ucc i»o ! — 
' p e n s ò - e g l i al| rumore de l l 'esplo

l i o n e . senza r icordarsi se il nu
m e r o fosse pur i o disparì . E si 
sent i a l la te<fva u n urto e un do
lore a troce . s 

Si so l l evò , m n r icadde d 
l u i dorso , i n a n i m a t o . 

La sna pr ima sensaz ione , q u a n 
d o tornò in sé, fu quel la del san-
•rue c h e e l i s correva l u n g o il 
n a s o ; il do lore a l l a testa era mol
t o d i m i n u i t o . 

«E* tut tav ia « ingoiare . — peti 
f a v a — i o m u o i o , e sen to netta
m e n t e i passi de i Snidat i e il n i -
«nore dellt fucilate >. 

— Di qui una barella' I l co
mandante della compagnia è te
l i lo! — giìdò al di-opin della 
sua tolt i una \o<e < he egli rico
nobbe, per (juclla del (allibiliino 
Ign.itiev. 

Qualcuno lo sollevò per le spal
le; aprì peno-aininle gli occhi e 
vide sulla Miti lesl.i il cielo di un 
izzurio cinico, gruppi di stelle e 
•lue bombe < he volavano al < 
sopra di lui. <ome corcando 
di indursi l'n ti <• al l ' . i l l ia. \ ide 
Igiialiev. i soldati c a n d i i di ba-
•elle e di fucili , le tende, le trin
cee. e ad 'in trailo ebbe la cer
tezza di essere a m o i a in vita. 

Centinaia di uomini, con male
dizioni o preghieic sulle loro lab
bra disseccale, si arrampicavano 
si torcevano, gemevano gli uni 
abbandonati fra i cadaveri della 
vallata fiorita, gli altr i sulle ba
relle. i letlj o le tavole dell'ambu
lanza bagnale. Tuttavia, come 
nei giorni precedenti, il cielo si 
il luminava del chiarore dell'auro
ra boieale al di sopia del molile 
Stipoii;*, le stelle scinijllanti im
pallidivano. unii nebbia bianca
stra si levava dal mare liscino e 
nndfL'ginntc. I 'alba si incendiava 
ad oriente: lunghe nuvole infiam
mate correvano sull'orizzonte di 
un azzurro chiaro; e. come nei 
giorni precedenti, pto.-nctlcvano 
la gioia, l'amore e hi Felicità alla 
terra n'animala I I sole magnifico 

IL TERRORE FASCISTA NON PIEGA LA GRECIA 

INTERI VILLAGGI ELLENICI 
SI LEVANO A FIANCO DEGLI "ANDARTES,, 

LE PRIME 
DEL CINEMA 

ATENK. marzo 
Sono arrivato ad Atene in fob-

l>i;iiO ed ho dovuto ìmp'euaic due 
m i c i e giornate per sbrigai e le pia
nelle per il mio pasi-apo* lo. E' UDÙ 
lunga s tona questa del mie p a c a 
pono , e in questi ultim< t**mpi s u 
diventando semnrc più intei essen

te.tura nuinarclneo-fa>r*sta, pos
sono sperare di trovare uno scam
po sulla via del doppio GIOCO (re.sU 
poi d.i vecleie quant< \ i ì u . s c n a n -
no) , il panico ha in\a*n --li uomini 
politici che non po.--o:u> in o^ni 
ct'so sottrarsi allo lor<i dirette re
sponsabilità Ne ho avuti una un

te. Formalmente ineccepibile, il iprcssionante prova il IL' febbraio. 
pa^.iporto è falso Noi. posM> evi - j assistendo alla tempi v'o- i^inw t-e-
cUntemente. ahi c i ò per ora. l ac - chitn del Parlamento ri; Attne I de-
cc-ntate come è andata tutta la fac- j putati avevano peidu'.c evidente-
etnda, e nemmeno po>si> spiegarr 'mente hi te>ta nei* il momento .solo 
n curioso comple-oo di c i r c o s t a n z e ' m e t , foneamente ma si \ c o e v a che 
per cui ad un certo DUUU» un fua-'£•.-, ..putivano •• caprili. :.) collo. 
7ionaiio greco si trovo a .scopi ire I 
la fai=nà del mio documento Uj (i £^ e fanno gli americani? » 

Piazza Sindai-nia è la pi»/ /a prin
cipale di Atene e i de- alati del ui-
fcista Parlamento m o i o sanno bene 
t h e q u e s t a pia/z.a s i i . i il l o i o p i a z -

Molti .suL-L-rclotì ortodossi sì sono aflianc-iti ai patrioti greci in lotta 
contro la sanguinosa tirannia «tei .servi Ui Truman 

brav'uomo avrebbe i-otuto fai mi 
arrestare, e foi--e a:*cl*e mandarmi 
di fronte al plotone di esecuzione. 
Non Io fece, e la cosa nt'turalmen-
te non n.i dispiace affatto: ne in. 
rorprese molto quella prima «.olia 
constatare come anche in (".'-eia sia 
conosciuta la pratica dei doppio 
gioco. Non mi appettavo invece 
quello che è accaduto dopo; il bra
vammo, anziché tener.si la notizia 
per sé una allora il suo bel uesto 
non avrebbe avuto scopo) l'ha '-li
bito immessa in un cir'nii'o piut
tosto largo, compienden'e tutta la 
trafila dei funzionari che hanno 
avuto a che fai e con la min pratica 
Non pensavo s i n c e r a m e l e che il 
doppio gioco foste cosi ditTuso, e 
cesi bene organizzato Ciò mi ha | proteste dei deputati, ,-( n .seppe 
dato la precisa sensazione deliri fare di inculiti clic tentale di <*caii-
atir.osfera politica della Grecia at 
tuale di ogei, un'atmosfera, che mi 
ricorda quella che si respirava ne. 
l'Italia Settentrionale nel marzo- erano male armate I.e cii-luarazio-
a p n l e 1945. | in di Hetulis non c o n v i t e r ò nes-

Ma se la polizia, e i funzionari suno, m a furono interpi etate come 
in generale, costretti tutti a coni-Urna chiara confessione di in po-
promettersi gravemente con la di t - l tenza. con il risultato di accrescere 

il panico e la confusione generale 
Fu allora che il deput. '.o Kulum-

bakis si a l / ò con uno scatto dal suo 
banco chie.leiulo a gran voce le oa~ 
missioni di HPndi.s Alle paiole di 
Kulumbakis tei-e eco i n ù ltra voce. 
(he sembiava una voce ••micia fatia 
audace dalla disj eiazicne* . .Che 
cosa f.mno i*Ii anieucani"* • K su
bito ri'>i)o, un'altra voce, niaora più 
di.speiata «Vogl iamo fai e la uuc i -
ra con la nostra pelle' . A questo 
punto cominciarono a p.-.rlaie tutti 
tn una volta, il e lamoie fu sen»1-
la le e la seduta fu .a spesa Alla 
rtpre-a. su riclue-ta di T.saldans, 
tn eoccupato evidentemente che si 
faces-e io comuncjue dent critiche 
nglj anijlo-nnieric.ini. sia p ine per 
nrr.prov erare loro di m r fai e ;ib-
bastait7a pei calne ta ie 1 indipen 
dea?,-! cfella Cicc ia «i -"~ii.-e di con 

z; le Loicto Lo h<. 'etto chiara- , t l t , l i a l G l a v P c t u t a s p o e t a E iidesso 
niente, anzi lo ha .strill.no con l'iste 
rismo del condannato a nuute che 
non vuole m o n i e, uno di loro li. 
onesta seduta del 12 febbraio" . il 
governo e incapate (', f onieuma-
re la .situaziot e ma la ie-ponsa 
bilità ricade sUl p . i l . m r i t o , e ^ 
il Parlamento non s i a t f r u a i e ipio-
f-ta responsabilità se non e doma
ni saia dopodomani, ma finiieiao 
tutti imoicceti in piazza Sinda«ma ». 

Il Mniist io degli Interni Rend i s 
contro il qiiiile si accanivano le 

caie le sue lespons.-biltta pei sona
li e cercò di spiegare i suoi insuc
cessi dicendo che le sue ti uppc 

** 5|ileudido stiliva semine 
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IN UNA (IHA' Di PROVINCIA Si DISCUTE SULL'ALLEANZA DELLA CULTURA 

Un frate dalla voce sibilante 
condanna gli scrittori al rogo 

1 s u o i 
hanno 
o con 
senza 

•Aleniti (,'iornt orsono uno scrit
tore si recò da Roma a Canterino 
per tenere itelfa cittadina marchi
giana una coti/eren2a o più mode
stamente una conversazione, intor
no alle ragioni die hanno deter
minato il soraere di quella - Al
leanza della cultura » di cui si è 
molto parlato (e con tanta acrimo~ 
ma, spesso, e con tanto accani-
inettto polemico). Lo scrittore ave
va accettato volentieri l'invito che 
ali era stato rivolto da alcuni in
tellettuali del luogo anche per cer
te sue ragioni personali, fra le Qua
li il desiderio di rivedere Came
rino: una città di cui per tanti 
anni, gli era rimasto vivo il ricor
do della ame.tità dovuta alla sin
golare collocazione spaziate. 

Preso dall'incanto della giornata 
assolata e dalla vivezza dell'aria, 
il nostro scrittore entrò nell'aula 
magna dell'Università — da cui. 
per un onore che gli sembrava ec
cessivo. avrebbe dovuto parlare — 
con l'animo disposto ad un generi
co ma abbondante senso di affet
to. Ripassando mentalmente Quello 
che si proponeva di dire, veniva 
via via depurando i concetti di tut

ti l motivi che potevano mosfrare|dat*ano con un sorriso d'intesa, ai-
un'asprezza polemica, e scartandoìtri davano segni di disapprovazio-
alcuni dei riferimenti politici che "e, altri si agitavano più educa
gli si erano proposti spontaneamen
te: troppa pace era nelle strade 
linde e sonore, troppa pace nel 
cielo limpido. Non sapeva, oltre
tutto, quanto numeroso e di che 
specie fosse l'uditorio; conosceva. 
per esserne stato avvertito, la pro
fessione di molti che entravano 
nella' sala: ' insegnanti, pfdfesso'ri 
dell'Università e àbile Scuole me
die, studenti. 

Le prime riserve 
Comunque ben presto egli riac

quistò una sufficiente padronanza 
di se e incominciò a parlare. La 
illuminazione dell'aula gli consen
tiva di distinguere i volti dei con
venuti sui quali gli pareva di scor
gere una incoraggiante benevolen
za. Ma quando ebbe finito di par
lare delle condizioni della cultura, 
quando, come meglio seppe, cercò 
di definirne le funzioni e, volto il 
discorso al concreto, lo avviò ver
so l'argomento della Alleanza, si 
accorse che molti ascoltatori si guar-

COMK FINI* "IL MATTINO PI ROMA,, 

NATO IN UN COLLOQUIO DAFFARI 
E UCCISO DA UNA TELEFONATA 

Puro dopo chr era arrivai» in redazio
ne drl e Manina di Roma » la notizia 
dell'arrosto di monMKnor Cippiro. il d'-
r.-ttore drl qjotidi.nno. on. Vincenzo 
TVn, ricevette una telefonata perentoria 
che gli int imità ta creazione della pub
blicazione del giornale. L'ex deputato qua 
lunqutsta eomuntro al redattori che per 
forza maepiore do»r\ano ritenersi licen
ziati, non parlo loro del'a telefonata 
Parlo invece di un rag Gaetano Mazza. 
abitante in Roma, al v:aV Giulio O s a 
re 6. che non avrebbe mantenuto < la 
promessa di continuare n finanziamento > 
Promise che avrebbe promosso una causa 
contro il detto Mazza allo *copo di tute
lare !e Itquidaz'ont giornalistiche. I re 
dal tori bevet fro la co»» ed uscirono 
penMero»! per via Milano dote i l stril
lava l'arresto d-1 protetto del Papa AI-
f.itii non v>*peita\ano nemmeno li co.le
vamento tra Cippico r Tieri. Solo in se
rata si ebbe la notizia che vari milioni. 
truflatl da''"a!to funzionario della Srgre 
le ria di Stato erano finiti nelìa ras»» 
del « Mattino di Roma > 

Intanto li rag Ga-tano Mazza qualifi
cava paz/ejr» la ver*-one data daVono-
rrvo'e Tierl e a«vi-m»e\» » In qje<.lo af
fare io non c'entro p*r mil'a » 

Chi avera telefonato all'ex deputato 
qualunquista l'intimazione di cui abbiamo 
parlato'1 Inuti'e chiederlo all'on Turi 
chr neea di averla ricevuta precuamente 
poco dopo che I» notizia dell'arresto di 
Cippico era divenuta di dominio pubblico 
e che ha le proprie ragioni per negare. 

Il < M i n i n o di Roma » ha avuto nella 
tu» breve vita parecchi finanziatori più o 
meno conosciuti Un» era rimano nel 
muterò Ora non e difflcil- identificarlo 

Facciamo un p 4 » o indietro. 
II primo numero del « Mattino di Ro

ma ». uscito 11 20 novembre 1947. (on-
teneta l'articolo di fondo programmatico 
che cominciata cosi: e De Gaxperi vince» 
E. proclamato a nome deli» destra 11 
connubio con la D C . proseguiva «Noi 
non arricceremo II n i m nemmeno di 
fronte alla eventualità di un ritorno al 
potere temporale d»l Papa* slamo troppo 
«Icurl credenti e convinti cattolici per 
non sapere che 11 Vaticano, nella sua 
cuprema equanime maestà, sarebbe un 
governante degno del nome». 

L'articolo sollevò meraviglia In ehi ave 
ta mentito il direttore del giorna'e u<are 
parole «evere contro ta Religione Catto 

lite» ed esaltare particolarmente l'Istituto 
I del ditone» Come aveva potuto I'on Tìeri 
jra-r.b-are improt tesamente di fronte e 
I passare da a ir . rsarto d'I!» D C • *©<te-
'nTore di De G i ' f c r i e persino d»I Papa-

! * m:l nnl truffati da Mons Cippico 

tornente che potevano sulle sedie 
Per effetto di una inconscia reazio
ne lo scrittore abbandonò la pru
denza che si era imposta e pur 
senza uscire dal tema vi fece ri
fluire quelle considerazioni e Quei 
motivi che aveva primo deciso di 
scartare. Quand'ebbe tetmihato, si 
accorse che gli ap))lausi~che lo sa
lutarono erano di pura convenien
za e che una parte del pubblico 
non era d'accordo con lui Allora 
lo scrittore credette suo dovere an
nunciare che se qualcuno aiicsse 
voluto rivolgergli osservazioni o 
richieste di chiarimenti, avrebbe 
risposto volentieri Scese dalla cat
tedra dietro cui stava con disagio. 
e subito gli vennero incontro e lo 
circondarono molte persone, ti Ret
tore, da squisito padrone rfi casa. 
gli fece alcuni complimenti e poi 
subito avanzò delle riserve sulta 
apoliticità della Alleanza Tutti si 
unirono in tali riserve. E' qiusto 
— pcnsara lo scrittore '— che di
cano queste cose, giacché i giorna
li che presumibilmente leggono le 
ripetono ogni giorno Dietro l'esem
pio autorevole del Rettore si fece
ro sotto altri e. con maggiore vi
vacità, un frate (non saprei dire 
di che ordine o grado, basti dire 
che invece della sottana nera por
tava il saio marrone) Lo scrittore 
ascoltava col sorriso sulle labbra 
non fjid ver scherno, via perchè 
risentiva identiche nelle parole del 
frate le assurde ragioni affacciate 
da certi giornali: gli stessi sospet
ti, le stesse accuse mosse agli ade
renti all'Alleanza di servire deter
minati disegni politici Come lo 
tcrittorp con buone maniere ebbe 
negato che l'Alleanza fos*e nn or
gano dei partito comunista, il fra
te ali rispose che forse lui. lo scrit
tore, ingenuo come tutti i suoi si
mili, non saveva quanto sono fur
bi. quanto diplomatici i comunisti 
Lo scrittore ribattè che in quanto 
a diplomazia gli ecclesiastici non 
la cedono a nessuno. Da quel mo 
mento incominciò un vero duello 
tra lui e il frate, ed ecco i colpi 
portati da quest'ultimo. Kessun 
uomo di vero spirito democratico 
— disse — e di vera coscienze cri
stiana aveva aderito all'Alleanza. 
Lo scrittore gli nominò alcuni fir
matari noti per le idee politiche 
tutt'altro che estreme e per il pro
fessato cattolicismo. il frate allora 
non si curò di nascondere ti pro
prio sdegno: Quel signore che lei 
nomina — drss-c — non può più 
essere considerato un cattolico. E 
alla'meraviglia dello scrittore op
pose questo straordinario principio: 
Se un cattolico si trova ad esser* 
d'accordo con un comunista aitane 
in quc.tfioiii non concernenti la re
ligione, questo solo fatto basta a 
farlo considerare fuori del cattoli
cismo. Il frate era piccolo di sia-

avergli dato della città. La città é , l ibri che avevano studiato, co» tut
ta la loro cultura e onestà e ma 
gari bonfrì, rtnncf/ai*ano poi la lo
ro vita e la loro missione, col ri
fiutarsi al pensiero, alle idee; giac
che la paura non è un'idea. La 
notte, lo scrittore sognò il frate e 
le fiamme infernali Fu una notte 
aqitata Me la ricordo ancora, per
chè debbo dire che quello scritto
re sono io. 

LIBERO niGIARETTI 

di/aiti un'altra: con t suoi artigia
ni, i suoi operai, i suoi impiegati. 
i suoi contadini che aderiscono qua
si tutti al Fronte, e che da uomi
ni del Fronte sono amministrati. 
I loro discorsi, tanto più sempli
ci e umani sollevavano l'animo 
dello scrittore, allontanavano quel 
disagio che sempre procura il con
tatto con l'intransigenza fanatica: 
pensaiia però con tristezza che quei 
professori, quel frate, con tutti i 

ciicol.t insistente !.• \ tee che per 
vltnre altri incidenti il Parlamen

to sa ia . uciorunto almeni nrr .in 
caio di inP-i HI elio è r i ' i t t i avve
nuto il 27 febbraio — N - i R ) . 

Un rapporto riservato 
I,<i spiegazione di qne t.i tempe

stosa .'«(luta del 12 fet l - ia io nij tu 
•lata da un Hiornalist-i americano 
"he era riuscito a m e n d e i e visio
ne pi esso in sua nmbasci'.'.a di in 
'apporto Informativo n - e i \ a t o Si 
rilevava iti (piesio docm.icntn come 
•' Comando ?ieco fo--e caduto in 
un grave erroie nel cor-r. della ba ( -
taglia di Koints.i concf- . 'rando ni 
nue^a zona tutte le -no f o i / e di 
sponibili. Conspjjuenz'"' rb i-uc-to 
errore è .stato che j;b . a n d a i t e s . . 
hanno potuto p a g a i e -•TofTcìisiv.. 
s-jmultnncaii ente in tutte le proviti 
eie del Continente e nelle .stesso 
l.sole. di modo ibo il covcrno non è 
più riuscito a control la le la hitua-
ZlOIlP 

'In altro errore c o m ì n c i o dal ->o-
verno di Atene \e*uv«t denunciato 
nello .stesso ì apporto infoi il lativo. 
«-catenando il terroie di massa coni» 
tiipnics.'iglin alle azioni dc£>li < an-
riiirtes... il governo h.> vtteiuito P 
risultato di trasformale in combat
tenti attivi molti di coloro che nel 
passato non si erano mai occupa
ti ni politica e che adesso u n r o 
solio costretti a darsi a'ia macchia 
per difendere la loro vii;, e la Ior«. 
libertà personale Si c:tì. il caso. 
ad e-empio. di un piccolo vil laggio 
macedone. Perivoli. do"*» non vi è 
più un solo giovane Su o l"ndici fa
miglie. quante ne con'.a il vi ' lag-
cio. 10 giovani sono st..t: deporta
ti perchè sospetti di a t m ita . sov-
vprsive . . p r e n d o stati partigiani 
contro i tf-dc-chi durartt* Ir. gueira, 
altri 1S fra t-iovant e ragazze barino 
preferito, per non frre la .ste.ss,-
f*orte, andarcene tr:) gli . . a n d a i t e ; . 
del eanitano Jannulis. ci.e opera 
nella zona 

/ / segreto dei patrioti 
Il generale Markos =tess0 «-pipg-i-

va in questi giorni in i-ra mtervi - ' 
sta ad un giornalista del « SzadarJ 
N'ep.. di B u d . p e t: 

'• Il segreto della nostra forza sta 
nel morale e nello spirito di lotta 
«sistpntl nel nostro e=(*rcito Nelle 
nos*re file non \ ì è i.cs.stm coni- ; 
battente il quale non sappia per che • 

irosa combatte Ver la CIrecia noi. 
vi è altra possibilità che la lotta . . 

iE concludeva: 
.«Cosi come il nostro prpolo lotta 

contro i mercenari arrrrt: di armi 
americane, allo sle-^o modo sapreb
be lottare -e gli Stati Uniti d'Ame
n i a si provassero a mandare le loro 
truppe. . . 

r . iORGIO TONELLO 

L'n «spel lo della festa dell'8 marzo in Francia. A Tarici 100.000 
donne harno partecipato alla manifestazione 

Il rinvio del Concorso 
d e l l a F o n d a z i o n e G r a m s c i 

La F o n d a z i o n e G r a m s c i — a d e 
r e n d o a l l e ìns i - tcnt i r i c h i e s t e dei 
partec ipant i al c o n c o r s o — e in 
ispecia l m o d o di co loro c h e si d e 
d i c a n o ai lavori di c a r a t t e r e 
sc ient i f ico — h.i d e c i s o di c o n c e 
d e r e u n a larga proroga o l tre il 
15 m a r z o , s p o s t a n d o la data di 
p r e s e n t a z i o n e de i lavori al 31 o t 
tobre 1948. S i a v v e r t o n o gl i i n t e 
ressat i c h e l e o p e r e p o t r a n n o e s 
s e r e r e g o l a r m e n t e i n v i a t e a l la 
F o n d a z i o n e (Via Uffici de l V i c a 
rio. 4D» fino al t e r m i n e s tab i l i t o ' 

« La vita è meravigliosa » 
Il pnmo film di Frank t'*f>ra rt*-

luiAto dopo U flit della guerra, rac
conta una itone temphet t buona, pro
pria come U-IJ faonla ta ttoria di un 
tmoant inficimi', tiid ili fruii tuura 
(Jamt< Stewart) the deve lumbaltert, 
come fila il padre, tonfro un aoido or
to banchiere (l.tonel Rarrumnre) per ih-
Icndtre uus *i'a i>utola >ocicta di « <*o-
slrununi e mutui - aUrJdr'to ' J i("J-
le th abitanti di una piccola ctttdttt-
na hanno la pnnihiltta di ottenere ca>e 
belle e confortevoli, muri di non es
tere <frattati te non pattano l'affitto J ' , ^ ^ 
la n allenta /.' amai» I'.I tutti il aoì^r 
udite ingenuo e utcalttta, e tpecial-
mente da Mary (Donna Feed) che poi 
diventa ma moglie, e quando le nini* 
dell'orto l'ani luere ntanno per tarali 
commettere l irrrparabile atto del *m-
culio. tutti pregano perche egli potia 
j . i / o . i r j i 

K così, dal cielo un anceln di « se
conda i/fl<<r • (LIUC amor» privo dellt 
ali) mene inviato in mo aiuto l'anteln 
ta federe al giovane Cora farebbe ac
caduto ittl'a cittadina y'egli non fona 
nato, gli fa tonare i or, mano il be
ne ila lui loinpitito, imui he ogui prò. 
ponto 'un ida siomparr dalla ma men
te * di nuovo e lapace di apprettar» 
la vita, mentre la pila lo riiomrnna 
Incinto ili trovare una ichiera di ami
ci, pronti ad aiutarlo, •;: gara genero
sa a <u ver are il momento critico. 

h' un ran onto nataluio. un invito agli 
uomini ad cne -e migliori ed a volerli 
bene, indubbiamente suggerito a ( a-
pra dalla tragedia della guerra, da lui 
direttamente Dinota l n invilo che non 
il può certo respingere, peribè anche 
te lati era il tempo che trova et pro
cura un litanie di tettoia teremta, 
due ore di piai evolt r sano toago, io
nie e raro che anada al cinematogra
fo, oggi the novr film "' dieci parlano 
tolo e inutilmente di delitti, di mor
ti r <li «indenti vari. 

I a ma tloria ( apra ce l'ha raccon
tata tome un nonno affeitnoto- di-
vertendoci con cento trovate, cornino-
vendoci a tratti con dolcetta. *enta mai 
fonare la mano l il film, be-ihc assai 
pili lungo del normale, tcmrra Dia in 
Un toffio 

Jamet Stewart, in una patte fatta 
«il misura per lui, ha avuto nel per
sonaggio del giovane ingenuo t sogna
tore aneliti ili grande efficaiia e bra. 
D'ira Molto brava anche Donna Read e 
tulli gli altri. 

« Scala al Paradiso » 
Tradotto, il liloln originale di ane

li" film suo .-a < t'na questuine di ol
la t sii morie > (Jiirslmnc di vita r di 
morte per un pilota della A' 1/ IDavid 
Smeli) ihe non muore nel momento per 
lui stabilito ni IVal di la e che. in
vitato ad iitlempeiare in ritardo al prò. 
pno obbligo, si rifiuta densamente su
scitando un marchio di compluaitoni 
legali nell'altro mondo, 

Al fine di dirimere la controversia. 
nitrir imbastito un protesto in pinta 
regola, con pubbluo ministero, annoia
to difensore e giurati, at termine del 
quale le ragioni ilei pilota sono rite
nute pmumeiite valide e. pertanto, gli 
è coni esso ani or a un congruo numero 
di armi ili pila da trascorrere in corn-
patnia della fam mila del cuore. 

s Si dia al Paradiso « e itoouto agli 
tiessi registi di « Yarri'o \eio >. A/i-
chacl Pornell ed t mene r.enbtirfcr. 
td r un film ilie alla soggettimi» e 
all'originalità dello epunto narrativo 
Killer ima n«m comune abilita rcalma
tine. notevole soprattutto nell uso del 
tei hnu olor chr r qui policromo per le 
sruir the si svolgono sulla terra e mo. 
i.oiriimo per quelle aml'tentatc in cie
lo la emenda, sopra ai carnata nelle 
me linee scheniatiche. t densa di un 
umorismo sottile e pungente, del tutto 
uttlesr. ma divertente anche per noi. 

Rispetto n « Narrilo nero », questo 
nuovo film di Pornell e Pressburter ap
pare tuttavia come una eseri itationr, 
una estri ilarw-ie di lusso, effettuata 
da persone sicure di se e ihr tale lo 
to ururerra manifestano un po' trop
po troperiamente 

Di prmi'ordinr l'tnterpretarinre. sta 
di Damti Smen che della debuttante 
kXim llunler e dell'ottimo Raymond 

i 'on e Vrjfa al paradiso » f stata ma-i-
furila una nur,na sala cinematografi 
ca. »< e Capitol ». un locale neramente 
mtlrarnte e confortevole, per la comodi
tà dette poltrirne f per la resa ani 
stira II < Capti"! ». dalle elefanti e 
semplici linee mrthitettonlche. t rapa
ce di IIOO posti a sedere ed r dotati 
di un perfeTinitaltsttmo impianto sii con-
stizionamenlo d'aria 

LORENZO Q I ' A G L I n l T I 

I li 

V t ehi ha rr.^^o il < protetto de! papi i 
I» (ontano con Tir-ri"' 

Ci occorre .a memor-* Prima dell'ul- tura e anche la sua voce era b a t t a 

A Z Z K T T I X O V V EiT V H A 1* Wl 

NOTIZIE DEL TEATRO 

> -

li peso . 

I L-i occorre ,a 
i.Tr.ct toto d. fidjcia a fasore del r.R-.p-k-
stato rablncito De Ox^pert. t preeiMi-
m m i e il 2T ottobre, il Prestd.-nte del Con 
*'*l!o crrd tir opportuno dt ricevere li 
4 'p i ta to q^a jnqjis;.» allo scopo d: rab 
eoa r o O i rt.mtn,14 che eo-a to'eta 
•jn tn Sjitrrn" :r. a to eom-ru.s.'-ariato*' uria 
r-osxa prebenda' On cht'ae in cambio 
1s «^rvire trd Immtc 'a D C In »cno »' 
partr.o qua utvjj^ta T:en accetto il mar
calo r ne p » c il pro-ZO 11 finanziamento 
di un qiotidiano Fu allora che tenne 
fuori Moru Cipptco 

SÌ» ' »< 

<<r X 

ma sibilante. 

L'Alleanza e il demonio 
Continuò: poiché il comunismo 

ha dichiarato guerra alla religio
ne (!) i cnrfolici hanno il dovere 
di difendersi e considerare il par
tito democratico crwltano come 
l'esercito m cui devono militare. 
E ancora: seppure non sono tutu 

(lo ammise a 

Ftm Dolcino fa* I* bocca r» 

L o n T.er: non fu il primo deputato'«-m»''»-"». seppure (lo ammise 
quaiunqui-sta ad essere .avr-rato da.ia denti stretti) le ragioni sono i n 
D C Durante le vacarne estive della Co- ;par fe a c c e t t a b i l i . > m e m b r i della 
*titu<-ntr. con R/-Ma?no. *ran te sor iere 'Al leanza favoriscono l'avvento del 
Iella D C . espone il vuo piano di bat- demonio, ossia del Fronte, ossia del 

n l n « . ^ ™ , , , f r S S n ? M » r « e ™ r r r « : P a r " - 0 c o m . i n w f a . L o s c r i t t o r e sen-
namt ai d.risenti del partito, occorreva 7 . . „ _ • . j ^ ? . _ _ . _ 
un tr*«ro d i s e r r a per corrompere *,tiva che, dipendendo dal suo a n t a -
destra e a: ceniro-»:nistra deputati di gonista. non uno dei firmatari 
quei «-ruppi che potevano dar fastidio a c r e b b e potuto scansare il rogo; c o -
ai governo pacando airopposif-onr <mUrique si riebbe e gli fu facile 
faz ione fu concentrata sui * 
tur>qliuti p*r 
tro 11 toro capo u n u u i u i **n-. ... .r.-.v, -, , . . . . _ • 
di pappatilo, diceva di voler *iu«ire ,*"«>. E difatti via via che parla 
alle pianti (ronne de Oli on Piccionijra, molti gli davano ragione. Non 
e Tartan! non disdegnarono pero d-putan il frate naturalntente. 
di crntro-sintura sul mercato degli rjjfjfo daN'Unirersifd. Io scritto-
mrqubtl ministeriali II temro de venne flfJ<fo . girand(t p^r fc vie di 
mMUuito e fu arrieehtto dalla Connndu-I^ . - " • * „ . .«J' „ . „ . . , . » 
.tn» ma »i b*** inizialmente augii ap- Camerino con tuttaltre ptrsone e 
oortl «1 aaorwujnar Cippico. «oro la chta-ìqueste si incaricarono di smentlr-
tf del «ucctwo •ettembrino di De GwperL I pli Videa che quel dibattito poteva 

pa.v>anao au opputiinn"- ; rntinqtie s i r t c o o e e gii ju / a c m 
oncentrata sui deputati qua- dimostrare l'assurdità degli argo-

Il Teatro e l'Università 
Stenla Spano, dopo avere provveduto 

in silenno alla ricostruzione del Tea 
tro delVt niocrsità, che sarà pronto ed 
equipagtiato entro brevissimo tempo, ha 
tn progetto una notevole innovazione 
nell'I niversità di Roma, e cioè Visti 
luztone di un Istituto del Teatro. 

In molte L niversili dei più progre
diti Paesi del mondo il teatro, sta co
me realizzazione pratica e Irenica, che 
come strumento èducaltno e di studio. 
ha fatto il suo ingresso senza impo
sizioni. e quasi col naturale diritto 
della necessita. F. chi sa che Vevoloersi 
del teatro, che tende a una progres 
siva limitazione del suo cerchio di in
fluenza. e con ciò a una specificazione 
di tendenze e dt scopi, non troni nel 
Vl'niverstta. e cioè nei centri della cui 
tura, una delle sedi p.u naturali per 
il suo sviluppo 

Senza entrare nel merito di q-iesta 
evoluzione, che si mostra in questi anni 
assai delicata, essa è dimostrata ad 
esempio dal pullulare dei teatri e degli 
Istituti di studio del teatro delle I ni-
nersità Americane I corsi di dram 
maturila del professor Ceorge Balrr. 
da cui uscirono allievi famosi come 
ÌV \eill. Il olfé. ecc , torsero sponta 
neamente daltaliar lamento di un corso 
secondario della Facoltà di lettetatu 
ra A acque così il celebre "Workshop 
47" fiaboratorio del 47 corsoi da cui 
si può dire abbia preso ranmn il 
teatro americano del 9Ht) \'e è mutile 
ricordare la Facoltà delT Atte del Tea
tro delVI niversità di ìlosra 

Vari sono 1 problemi di un tale Isti
tuto, nuovo in Italia, ma che potrebbe 
e tonarsi delle esperienze iià fatte al 
Testerò. 

Problema principale Torienlamentn di 
tale istituto, che dovrà dtscostarsi da 
modelli già esistenti di avviamento alla 
preparazione professionale, e tendere a 
una rigorosa r delicata funzione di cul
tura. di studio e di esperimento. In 
questa apparente antitesi sta la sua no 
vita e la sua ocra ragione di vita 

Ceyrlti m ferriti 
Oregorl Chinar», che fu il Ra«kolin-

knlT del primo « De lmo e eastieo > muto 
di Robert Wiene. inette in «cena in que

sti «r"ornl a Par!-rl e I.'a'berRO d»l po
veri » di Gorki. É-tp.randTi a'I» m'.v» 
In scena d<-; Teatro d ' I n » di Stani 
•t'attki, di c i t Mito a.'.evo 

A M'dtmm •' 
AI « P:cct>]n T<-vrn» di M. ano. d^p-i 

« D-'lilto e ea->t';<> » » r d M n n i in *r, n» I 
« l-a *»ita»7»T* » di Ino ,1 h e « R f car
do II » di Sha*tr.sp-*a--e 

A Roma 
Al f-atro Q i.nno. dopo .% ro-npa-

cn a di Maria \l>'»to. jr . i fnrrraz.on» 
diretta da Mar.o I-ar.di rrc.;rra < Gii 
indifferenti» di v/orat.a 

Gorki ai H ari essi j 
A! t Maxime EIi-o; "p-.'atre 1 di W » I 

York e andato in jerna e i a I v u o de: j 
poveri» n. la trad irintir e adatta—rn-o ' 
di R Grodman e W Carro., r r'ri ata 
da un coir.p>vto necro 

Cècov in America 
Cont'mporan.-ararut»- a ("V-1'ki a' « Ci 

tv O n i e r Theatre » *r,r.o ^ta'i rafpr'-
«rntati 1 q .ar.ro atti un 1-1 d, C r o t 
« I 'or«o ». « Pa rr.ale e ta-ia'-co ». * Le 
no/re » e « Tranco contro \ozl a » G-an 
de succedo ha ottenuto .n q m i o spet
tacolo uno dei mif .ori attori di) teatro | 
americano, John Carrajmr 

Pirandello m tornirà 

A'r« Embassy Th'atre » di I or.dr» e 
stato rappresTtato « As Yoy d^ire 
me», ciò* « C o w tu mi vuoi» di Pi
randello che ha i i u i o un -rrand» *uc 
rrs*o t Italiana » 5critetarv> t giornali 
* cioè moito colorita » t- i.T.po taz one 
diretta da Peter Drear.ns 

4ffh-»T« «-r/rc ou Vie > 
In quoto periodo « 10,d Vie » di l o n 

dra ha ripreso « I a h;-b-tira domata » 
di Shakespeare dir .na da uno d>i mag
a-lori registi ir.ff'est. John B.irrell. e in
terpretato da Patricia Burke e Tre»or 
Howard In un altro teatro e Rlecar 
do II » -.empre di Shake.-peare, im<-r 
pr. tato da Alee Ojtni-s rne. a quanto 
dicono le cronache, non ha fatto rim
piangere l'interpretazione ormai l imo-
tu. di John Gielgud. soprannominato li 
«Pruno violino della scena moderna» 

Al « Rovai Theatre a un'altra com

pagnia dell'* O'd Vie » ha presentato 
una n o t i t i di P<- -T Watling * Ftain on 
the j.u-t y (i a p or; ,a su 1" .o-m 5: 1 
i".oi l ' o p r a <• l . i - H A • 1; d- Taci ree n;o 
delia trrrh.a eia - e dirigente e sulla 
n»ccxsita di opporre a'i'idea t mo ro
mantico net vscci l f m p t . i.na t"slone 
dei,a v t-» p. t rfa-«t.ra II protagonista 
e .n t.ar nrtto che trdr :a t .a pro-
pr''ta er.r.danna'a e che nonostante l e i 
prot'-.te d-i. a fantg !a arcrtta il ra'to 
e cerca d. .-ubi..re s i q. '^to '.'.i% n j o 
va tu , j ; v r , ' l: s-;r-r*«o e ttaro re-• 
ce Vn-r «otto t .-ti e 1 a.<p- tu -ia P^T \ 
l'ope.'a crr p- r .a * .a ff.i.< r^crr.n 

< Ansia Ime aita > 

l a celrnre co-nmfd a di Ph.l p Yor-
dan che arr.to a; si.cces.«o recitata da 
attori n^cri. e <taia daia. appir.-o da 
•ina ff i ispisa a a. ro ere. 1' * Ma;estT • 

Theatre» di loNdra di Londra Beneh* 
ben recitata ha avuto srar'o iueee:io 
St * detto che lo stesso tema «La re
denzione di una prostituta) era stato 
a.vsat più efficacemente trattato da O' 
Nelli nella «uà « Anna Chris tir » 

e Un'altra marta itila ter està > 

II prossimo fascicolo di SIPARIO 
conterra uno dei più grandi s»jceess! 
a-nerlcanl ai q lesti ultimi tempi « Una 
a'tra p a n * della foresta » di Ltlhan 
Hr!lmann I a commedia narra la storta 
della famìglia degli Hubbard. "a stes
sa d' «Piccole tolpi »» ne il epoca del a 
p-.erra civile Con queste flje «tommedie 
r re,n una terza che dotrrbbe ora scri
vere ja Hrllmann intenderebbe d^re u"a 
trt'ogia su''a v>cieta americana, una 
tpfc i ' eji « Commedia umana » <Sei;a sto
ria d»cli Stati Cnitl 

Charles Laughlon in una scena del « G a l i l e o » di B e r . Brecht 
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